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IL MINISTRO

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante il "Testo Unico delle disposizioni
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado", e
successive modifiche e integrazioni;

VISTA la legge 15marzo 1997, n. 59, e, in particolare, l'articolo 21, recante norme in materia di
autonomia delle istituzioni scolastiche;

VISTA la legge lO marzo 2000, n. 62, recante norme per la parità scolastica e disposizioni sul
diritto allo studio e all'istruzione;

VISTA la legge delega 28 marzo 2003, n. 53, per la definizione delle norme generali sull'istruzione
e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale;

VISTO il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, "Definizione delle norme generali relative
all'alternanza scuola-lavoro, a norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53";

VISTO il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, concernente norme generali e livelli
essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e
formazione;

VISTO il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, di "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro";

VISTO il decreto legislativo 16 gennaio 20l3, n. 13, contenente la "Definizione delle norme
generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli
apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema
nazionale di certificazione delle competenze, ai sensi dell'articolo 4, commi 58 e 68 legge
28 giugno 2012, n. 92";

VISTO il decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito dalla legge 8 novembre 2013, n. 128,
recante misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca;

VISTA la legge l3 luglio 2015, n. 107, "Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti";

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, "Revisione dei percorsi dell'istruzione
professionale nel rispetto dell'articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i
percorsi dell'istruzione e formazione professionale, a norma dell'articolo 1, commi 180
e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107";

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, "Norme in materia di valutazione e
certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo
1, commi 180e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107";

VISTA la legge del 30 dicembre 2018 n. 145, commi 784 e seguenti "Bilancio di previsione
dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021";

VISTI in particolare i commi 784, 786 e 787 dell'articolo 1 della citata legge 145/2018, che
dispongono la ridenominazione dei percorsi di alternanza scuola lavoro di cui al decreto



legislativo 77/2005 in "percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento",
rimodulandone la durata minima complessiva, le risorse assegnate alle scuole nei limiti
necessari allo svolgimento del numero minimo di ore e le attività sulla base delle
risorse finanziarie occorrenti e disponibili sui pertinenti capitoli di bilancio;

VISTO in particolare il comma 785 dell'articolo 1 della citata legge 145/2018 che prevede
l'emanazione di un decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca
per la definizione di Linee guida in merito ai percorsi per le competenze trasversali e per
l'orientamento, fermi restando i contingenti minimi orari complessivi stabiliti;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, recante il "Testo
unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali";

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, come modificato dal
decreto del Presidente della Repubblica 21 novembre 2007, n. 235, concernente lo Statuto
delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, contenente il
Regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 22 Giugno 2009, n. 122, recante il Regolamento
delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in
materia;

VISTI i decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, nn. 87, 88 e 89 recanti,
rispettivamente, norme concernenti il riordino degli istituti professionali, degli istituti
tecnici e dei licei, ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263, relativo al regolamento
recante norme generali per la ridefinizione dell' assetto organizzativo didattico dei Centri
d'istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma dell'articolo 64, comma 4,
del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133;

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, 7 ottobre 2010, n. 211, "Regolamento recante
indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento concernenti le
attività e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti per i percorsi liceali di cui
all'articolo lO, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15marzo 2010, n. 89,
in relazione all'articolo 2, commi 1e 3, del medesimo regolamento";

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione, 3 novembre 2017, n. 195, "Regolamento recante la Carta dei
diritti e dei doveri degli studenti in alternanza scuola-lavoro e le modalità di applicazione
della normativa per la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro agli studenti
in regime di alternanza scuola-lavoro";
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VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il

Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell' economia e delle finanze, 17
maggio 2018, "Criteri generali per favorire il raccordo tra il sistema dell'istruzione
professionale e il sistema di istruzione e formazione professionale e per la realizzazione, in
via sussidiaria, di percorsi di istruzione e formazione professionale per il rilascio della
qualifica e del diploma professionale quadriennale";

VISTO il decreto ministeriale 22 maggio 2018, "Recepimento dell'Accordo, sancito nella seduta
della Conferenza Stato Regioni dellO maggio 2018, Rep.atti n.l00/CSR, riguardante la
definizione delle fasi dei passaggi tra i percorsi di istruzione professionale e i percorsi di
istruzione e formazione professionale compresi nel repertorio nazionale dell' offerta di
istruzione e formazione professionale, e viceversa, in attuazione dell' articolo 8, comma 2
del decreto legislativo del 13 aprile 2017, n. 61";

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dell'economia e delle finanze e il
Ministro della salute, 24 maggio 2018, n. 92, " Regolamento recante la disciplina dei
profili di uscita degli indirizzi di studio dei percorsi di istruzione professionale, ai sensi
dell'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante la revisione
dei percorsi dell'istruzione professionale nel rispetto dell'articolo 117 della Costituzione,
nonché raccordo con i percorsi dell'istruzione e formazione professionale, a norma
dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera d, della legge 13 luglio 2015, n.l07";

VISTA la direttiva del MIUR 15 luglio 2010, n. 57, "Linee guida per il passaggio al nuovo
ordinamento degli istituti tecnici a norma dell'articolo 8, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 15marzo 2010, n. 88";

VISTA la direttiva del MIUR 28 luglio 2010, n. 65, "Linee guida per il passaggio al nuovo
ordinamento degli istituti professionali a norma dell'articolo 8, comma 6, del decreto del
Presidente della Repubblica 15marzo 2010, n. 87";

VISTA la direttiva del MIUR 16 gennaio 2012, n. 4, "Linee guida per il passaggio al nuovo
ordinamento" per il secondo biennio e quinto anno dei percorsi degli istituti tecnici a
norma dell' articolo 8, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo
2010, n. 88;

VISTA la direttiva del MIUR 16 gennaio 2012, n. 5, "Linee guida per il passaggio al nuovo
ordinamento" per il secondo biennio e quinto anno dei percorsi degli istituti professionali a
norma dell'articolo 8, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo
2010, n. 87;

VISTA la Guida operativa per la scuola sulle attività di alternanza scuola lavoro, emanata con nota
prot. 9750 dell'8 ottobre 2015, della Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la
valutazione del sistema nazionale di istruzione di questo Ministero;

VISTO l'atto di indirizzo concernente l'individuazione delle priorità politiche del MIUR per l'anno
2019, prot. n. 55 del 20 dicembre 2018;

VISTE le risoluzioni, gli atti e le raccomandazioni dell'Unione europea in materia di istruzione,
formazione e lavoro;



~deltJ~J de/I~edelk ~
ACQUISITO il parere del Consiglio superiore della pubblica istruzione, approvato nella seduta

plenaria n. 30 del 28 agosto 2019;
RILEVATO che nella redazione delle Linee guida allegate si è tenuto conto dei pareri autonomi

espressi dal CSPI sul tema dell'orientamento e dell'alternanza scuola lavoro, resi,
rispettivamente, il 18.01.2018e il 27.07.2018;

CONSIDERATA l'opportunità di non accogliere la richiesta del Consiglio superiore della pubblica
istruzione di eliminare dal testo delle Linee guida i riferimenti al Curriculum dello studente
in quanto, sebbene il decreto ministeriale previsto dall'articolo 21 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 62, che adotta i modelli del Curriculum dello studente, sia in corso di
emanazione, i relativi contenuti risultano interamente normati;

CONSIDERATA l'opportunità di non accogliere la richiesta del Consiglio superiore della pubblica
istruzione volta ad incrementare le risorse destinate ai percorsi per le competenze
trasversali e per l'orientamento in quanto regolate da provvedimenti di carattere
legislativo;

CONSIDERATA l'opportunità di riservare ad un successivo provvedimento la predisposizione di
apposite Linee guida per gli studenti con disabilità frequentanti i percorsi per le
competenze trasversali e per l'orientamento di cui al presente decreto, coinvolgendo le
associazioni di riferimento e l'Osservatorio permanente per l'inclusione scolastica;

RITENUTO di poter accogliere le altre osservazioni contenute nel citato parere del Consiglio
superiore della pubblica istruzione, mediante recepimento nel testo delle Linee guida
allegate al presente decreto, in particolare quelle relative al paragrafo 9.3 delle Linee

guida e all'utilizzo di una piattaforma informatica dedicata;
DATO ATTO della necessità di definire Linee guida in merito ai percorsi per le competenze

trasversali e per l'orientamento, ai sensi dell'articolo 1, comma 785, della legge 145/2018

DECRETA

Articolo l

1. Con il presente decreto sono definite le Linee guida in merito ai percorsi per le competenze
trasversali e per l'orientamento, di cui all'articolo 1, comma 785, della legge 30 dicembre 2018,
n.145.

2. Le citate Linee guida si rendono applicabili alle istituzioni scolastiche di istruzione secondaria
di secondo grado statali e paritarie a partire dall'anno scolastico 2019/2020.

Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei Conti per il controllo preventivo di legittimità e al
competente Ufficio di controllo di regolarità contabile ed è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.


